
ASSEMBLEA PARROCCHIALE 6 aprile 2024

SINTESI CONTRIBUTO GRUPPI VERDE (mod Giampaolo), BLU (mod Maria Grazia + note di Giusy),  
giallo (mod sr Barbara) e rosso (mod Ornella)

- In merito alla partecipazione all’incontro
 desiderio di portare un contributo al futuro della comunità in un momento in cui si 

avvertono criticità e cambiamenti, non solo all’interno della Chiesa
 si avverte, anche come laici, la responsabilità di condividere le scelte pastorali della 

comunità
 si avverte la presenza di una comunità viva e accogliente cui si desidera partecipare
 decisivo per alcuni essere stati convocati direttamente dal parroco o da un amico

- In merito alla proposta ascoltata
 Novità dei contenuti: 

 per molti è la prima volta che si sentono chiamati ad una responsabilità come laici
 per altri è aver avuto occasione di risvegliare i sogni di una comunità che vuole 

essere sempre più evangelica, sale e luce, capace di dare speranza in tempi difficili 
 una chiesa che corre perchè ha da dare un annuncio insperato, una chiesa 

missionaria fatta da persone che si lasciano interrogare da quanto accade, una 
chiesa che non ha paura di interrogarsi anche sulla parità di genere e sa valorizzare 
le diversità

 una chiesa attrattiva, perchè vive una gioia contagiosa, nonostante difficoltà e 
fatiche, una comunità di relazioni significative e liberanti

 decisivo pensarsi nell’ottica di una chiesa sinodale, capace di condivisione e 
fraternità: non FARE-PER ma FARE-CON, accettare la sfida di costruire relazioni 
autentiche

 valorizzare il contributo di tutti i gruppi 
 la sottolineatura dell’azione dello Spirito Santo che ci precede e del quale noi siamo

aiutanti
 l’importanza di un ascolto del presente che superi la sicurezza del passato “Ai miei 

tempi…”
 Novità del metodo di lavoro:

 il lavoro a gruppi: offre a tutti la possibilità di portare il proprio contributo
 valore delconfronto intergerazionale
 tenere sempre presente che IL TEMPO E’ SUPERIORE ALLO SPAZIO, non avere fretta

di trovare soluzioni a problemi complessi
 una presentazione coinvolgente, contemporanea, che forse è utile ed interessante 

da trasferire nei diversi gruppi di lavoro in parrocchia
 una comunicazione accompagnata dall’utilizzo delle slides è una comunicazione più

efficace
 ha fatto riflettere la metafora della lumaca, come lentezza… atteggiamento che fa 

far fatica
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- In merito all’esperienza della vita della comunità e dei Consigli  CPP e CAE
 Si avverte la necessità di questo nuovo metodo di lavoro anche per gli incontri dei Consigli, 

in modo da dare spazio alla preghiera comune, alla riflessione, all’approfondimento dei 
problemi, alla ricerca di nuove strade capace di avviare processi più che sporadiche 
iniziative

 si avverte la necessità di maggiori momenti di condivisione tra giovani e adulti, pur 
riconoscendo che il mondo degli adulti è spesso poco disposto a dare reale spazio ai 
giovani, senza giudicare le loro scelte

 si lamenta la scarsa presenza dei giovani nei momenti decisionali e la neccessità di dare 
loro maggior rappresentatività anche numerica, oltre che fiducia 

 si sottolinea la positività anche nel darsi momenti per organizzare e coordinare le iniziative 
nello svolgersi dell’anno liturgico, progettualità nel cambiamento

 si avverte la necessità di un maggior coinvolgimento di tutta la comunità, sia comunicando 
quanto deciso dai Consigli, sia proponendo momenti assembleari  

 si avverte la necessità che anche gli adulti possano condividere le scelte pastorali dei 
percorsi educativi dell’oratorio (catechesi, preado, adolescenti, giovani, sport)

 si avverte la critica ai gruppi di essere a volte autoreferenziali e la necessità di una maggiore
apertura anche achi può partecipare in modo saltuario alla vita della comunità

 importanza di momenti di condivisione anche per la diaconia che è al servizio della 
comunità

 si avverte la necessità di una maggior valorizzazione del sito parrocchiale per far conoscere 
il CPP, i suoi membri, il servizio che il CPP svolge all’interno della comunità e incrementare il
servizio dello stesso per favorire l’armonia tra i vari gruppi

 il rischio di vivere il servizio a cui siamo chiamati come ruolo e non come vita vissuta come 
compagnia, come amicizia

 la fatica di “dover” essere sempre presente… non sempre conciliabile con la vita e le 
esigenze familiari, lavorative, di servizio altrove e di distensione

 viene sottolineato il mandato di colui che presiede alla comunità come guida, il parroco
 la bellezza attrattiva della comunità come forza di apertura e accoglienza
 il valore delle relazioni, dei rapporti umani al servizio dell’accoglienza e dell’inclusione
 occorre che si divulghi una maggior conoscenza del CPP e del CAEP, utilizzando i canali di 

comunicazione quali il Granello, il Sito…
 si avverte la necessità di una comunicazione trasparente e sincera che indichi il senso 

(l’esperienza della società sportiva dell’oratorio)
 si fa presente il valore del servizio di doposcuola della parrocchia, poco diffuso come 

servizio sul territorio cittadino
 valorizzare le Commissioni o Gruppi di Lavoro per concretizzare le direttive del CPP
 pubblicizzare di più il bilancio parrocchiale
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